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Pesca illegale:
promossi cinque paesi, cartellino rosso per lo Sri Lanka

Nella quadro della lotta internazionale contro la pesca illegale e per colpire i vantaggi commerciali
che ne derivano, la Commissione europea ha proposto di vietare le importazioni di prodotti della
pesca provenienti dallo Sri Lanka. La decisione è maturata al termine di quattro anni di intenso dia-
logo con il paese e alla luce del fatto che lo stesso non è stato in grado di dimostrare di avere debi -
tamente  affrontato  il  problema della  pesca  illegale,  non dichiarata  e  non regolamentata  (pesca
INN). Per contro, la Commissione ha confermato che il Belize, le Figi, Panama, il Togo e Vanuatu,
destinatari di un avvertimento insieme allo Sri Lanka, sono riusciti ad adottare misure per contra-
stare il problema. Di conseguenza, la Commissione propone di annullare le misure commerciali
adottate a marzo di quest’anno contro il Belize. Maria Damanaki, Commissaria europea per gli Af-
fari marittimi e la pesca, ha dichiarato: “La nostra politica di cooperazione risoluta sta dando i suoi
frutti. A cinque paesi oggi va il nostro plauso per aver preso sul serio il problema della pesca illega-
le. Sfortunatamente, non si può dire lo stesso per lo Sri Lanka. Auspico che il nostro messaggio
odierno rappresenti un campanello d’allarme per questo paese.”
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1132_it.htm

Siria e Iraq: un numero crescente di rifugiati
fa pressione sui paesi vicini

Più di nove milioni di siriani sono stati costretti a lasciare le loro case negli ultimi anni. Ora, con
l'avanzamento dell'ISIS in Siria e in Iraq, la situazione sta peggiorando. "Nessun conflitto ha mai
visto così tanti morti, tanti profughi, tanti sfollati in così poco tempo", ha detto il rappresentante
Frej Fenniche dell'Alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati nel corso di un'audizione
di lunedì organizzata dalla sottocommissione ai  Diritti  umani. La maggior  parte dei  deputati  al
Parlamento  europeo  hanno  convenuto  che  gli  Stati  membri  dell'UE  dovrebbero  accettare  più
rifugiati  e  dare  ulteriore  sostegno ai  paesi  confinanti.  Aprendo l'udienza,  la  presidentessa  della
sottocommissione ai Diritti umani, Elena Valenciano, ha ricordato la necessità di rinforzare gli aiuti
umanitari come indicato nella risoluzione del PE del 18 settembre.
leggi tutto :
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20141013STO73809/html/Siria-e-
Iraq-un-numero-crescente-di-rifugiati-fa-pressione-sui-paesi-vicini

Parità di genere e la nuova strategia post 2015:
 i deputati a confronto

Il  13 ottobre la commissione per i  Diritti  della donna ha tenuto un'audizione con gli  esperti  in
materia di parità di genere. Il deputato belga di centro sinistra, Marc Tarabella, sta realizzando una
relazione sul tema. Dopo l'udienza i deputati si sono confrontati sulla relazione d'iniziativa di Maria
Noichl (S&D, Germania) su una strategia per la parità tra donne e uomini dopo il 2015.



Ogni anno, la commissione per i Diritti delle donne adotta una relazione sui progressi compiuti in
materia di parità tra donne e uomini nell'Unione europea. Esperti nel campo della violenza contro le
donne e l'integrazione della dimensione di  genere sono stati  invitati  il  13 ottobre per  apportare
maggiori  informazioni  alla  relazione  di  quest'anno,  preparata  dal  deputato  Marc  Tarabella.
"Vogliamo  una relazione  incentrata  sui  progressi,  ma anche  sulle  preoccupazioni  che  abbiamo
ancora in materia di parità", ha detto l'onorevole Tarabella, aprendo la riunione.
leggi tutto :
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20141013STO73808/html/Parit
%C3%A0-di-genere-e-la-nuova-strategia-post-2015-i-deputati-a-confronto

La Commissione europea e l'UEFA firmano un accordo di
cooperazione

La  Commissione  europea  e  l'UEFA (Union  of  European  Football  Associations  -  Unione  delle
federazioni calcistiche europee) firmano quest'oggi a Bruxelles un accordo di cooperazione tra la
Commissione  europea  e  l'UEFA,  che  copre  i  prossimi  tre  anni.  A siglarlo  saranno  Androulla
Vassiliou,  Commissaria  responsabile  per  lo  sport,  e  Michel  Platini,  presidente  dell'UEFA,  in
presenza di José Manuel Barroso, Presidente della Commissione europea. Tale accordo impegna
entrambe  le  istituzioni  a  lavorare  di  concerto  e  in  maniera  regolare,  concreta  e  costruttiva  su
tematiche di interesse comune, quali l'integrità dello sport, la dignità e il rispetto dei diritti umani, la
non discriminazione  e  la  solidarietà.  L'obiettivo  dell'accordo  consiste  nel  rafforzare  l'immagine
positiva dello sport, in particolare del calcio, e nello sfruttare appieno le sue potenzialità in tutti gli
aspetti  della  vita  economica  e sociale.  La  firma sarà  seguita  da une  conferenza  stampa con la
Commissaria Vassiliou e il Presidente Platini verso le 16h30 all’angolo VIP del Berlaymont.
leggi tutto :
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1134_it.htm

Nuovi prodotti alimentari: innovazione o rischio per la salute?
La commissione all'Ambiente ha discusso un progetto di relazione sui nuovi prodotti alimentari.
L'obiettivo? Definire i nuovi alimenti e snellire il processo di autorizzazione. Già nel 2008 la Com-
missione ha presentato una proposta di revisione del regolamento esistente, ma i politici non sono
stati in grado di accordarsi su una proposta, poiché, al contrario di questa, comprendeva prodotti de-
rivati da animali clonati.  Hai mai usato un dolcificante estratto dalle foglie di stevia per il tè? Ti
piace la tetragonia, il succo di Noni o la chia? Questo nuovo dolcificante, una forma di spinaci, il
succo di un frutto esotico e semi di chia, rispettivamente, sono chiamati nuovi prodotti alimentari.
Sono infatti estratti da piante che fino a poco tempo fa non erano utilizzate come prodotto alimenta-
re nell'UE. Per evitare ogni rischio di salute, devono ricevere l'autorizzazione di essere commercia-
lizzate.
leggi tutto:
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20141013STO73807/html/Nuovi-
prodotti-alimentari-innovazione-o-rischio-per-la-salute



Big Data: un mondo di dati
La Commissione europea e l’industria europea dei dati si sono impegnate a investire 2,5 miliardi di
euro  in  un  partenariato  pubblico-privato  per  porre  l’Europa  in  prima linea  nella  competizione
globale sulla gestione dei dati. Ogni minuto il mondo genera dati per 1,7 milioni di miliardi di byte,
pari  a  360  000  DVD:  più  di  6  megabyte  di  dati  a  testa  ogni  giorno.  Le  informazioni,  che
provengono sia dalle persone sia da macchine di ogni tipo, consistono in dati sul clima, immagini
satellitari,  fotografie  e  video  digitali,  registrazioni  di  operazioni  o  segnali  GPS:  un  potenziale
enorme per lo sviluppo di imprese innovative che fondino i processi decisionali sulle conoscenze
generate dai dati. Un memorandum d’intesa per la costituzione del partenariato pubblico-privato
(PPP)  sui  megadati  è  stato  firmato  oggi  da  Neelie  Kroes,  Vicepresidente  della  Commissione
europea, e da Jan Sundelin, presidente della Big Data Value Association. L’UE ha stanziato più di
500 milioni di euro di fondi del programma Orizzonte 2020 per 5 anni (2016-2020), cui dovrebbero
corrispondere investimenti dei partner privati pari ad almeno il quadruplo.
leggi tutto:
http://ec.europa.eu/italy/news/2014/20141013_big_data_it.htm

EYE2014: trasformare le idee in azioni
Oltre 5.000 giovani provenienti da tutta Europa si sono incontrati presso il Parlamento europeo a
Strasburgo in occasione dell'EYE 2014 del maggio scorso. La relazione dell'evento europeo per i
giovani è stata già consegnata ai deputati e le idee più concrete saranno presentate alle commissioni
parlamentari. Pochi giorni dopo l'evento European Youth Press, il Forum europeo della gioventù e
oltre  un  centinaio  di  giornalisti  che  hanno  seguito  l'evento,  hanno  scritto  una  relazione  finale
sull'evento. Questo rapporto è stato consegnato ai deputati durante la prima sessione del Parlamento
europeo nel mese di luglio come fonte di ispirazione e una guida per le speranze e le preoccupazioni
dei giovani europei. Le idee chiave raccolte dai partecipanti durante la cerimonia di chiusura sono
state organizzate tematicamente.
leggi tutto :
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-
room/content/20141009STO73581/html/EYE2014-trasformare-le-idee-in-azioni

Operazione congiunta "Triton":
 aumentano gli sforzi per gestire le migrazioni nel

Mediterraneo
Il  costo della nuova operazione di  controllo dei confini dell'area mediterranea e per la gestione
dell'emergenza sbarchi  sarà di  2,9 milioni  di  euro al  mese.  All'operazione Triton,  che partirà  a
novembre,  hanno  già  aderito  Francia,  Germania  e  Spagna. Fino  ad  oggi  l'Italia  ha  ricevuto
assistenza, come Stato ospitante, attraverso le due operazioni coordinate "Hermes" e "Aeneas".  Le
operazioni congiunte coordinate da Frontex si sono principalmente focalizzate sui flussi migratori
dall'Egitto  e  dalla  Turchia.  A decorrere  dal  1°  novembre  2014 Frontex  coordinerà  l'operazione
congiunta Triton, che sosterrà gli sforzi italiani nel Mediterraneo centrale. I dettagli dell'operazione,
tra cui l'area operativa e le risorse necessarie, sono stati concordati con Frontex sulla base delle
richieste formulate dalle autorità italiane. Triton potrà contare su risorse umane e tecniche messe a



disposizione  degli  Stati  membri  partecipanti.  Non  sostituisce  gli  obblighi  di  sorveglianza  e
monitoraggio italiani, che devono conformarsi agli obblighi internazionali e quelli discendenti dal
Trattato di Schengen, ed è da considerarsi un supporto all'Italia e agli sforzi compiuti sino ad ora.
leggi tutto :
http://ec.europa.eu/italy/news/2014/20141009_operazione_triton_malmstrom_it.htm

Schulz a Milano:
"Costruire oggi le basi per un futuro migliore"

La disoccupazione giovanile non è "solo un disastro personale per i giovani, ma anche per i loro
genitori,  nonni,  bambini,  amici  e  parenti"  ha  sottolineato  il  Presidente  del  Parlamento europeo
Martin Schulz mercoledì 8 ottobre al vertice europeo sul lavoro di Milano. "La crisi sarà finita solo
quando l'Europa avrà tassi di crescita costanti, 25 milioni di disoccupati avranno trovato un posto di
lavoro, le aziende avranno ottenuto i prestiti per le proprie ambizioni e i nostri figli guarderanno il
futuro con speranza. Oggi dobbiamo costruire le basi per un futuro migliore", ha detto il presidente
Schulz. Il presidente ha anche richiesto maggiori investimenti per la ricerca e le infrastrutture, al
fine di creare nuovi posti di lavoro: "costruire scuole, riparare le strade, installare la banda larga,
sostenere le start-up e i progetti di ricerca innovativi in materia finanziaria."
leggi tutto :
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20141009STO73518/html/Schulz-
a-Milano-Costruire-oggi-le-basi-per-un-futuro-migliore

La ricerca UE aiuta i piscicoltori a diventare più competitivi

L'acquacoltura può ridurre il  ricorso alle catture di pesci  selvatici, in un momento in cui  molte
specie sono minacciate dalla pesca eccessiva per l'aumento della domanda mondiale. La piscicoltura
(o acquacoltura) consente di diminuire la pressione sugli stock selvatici al punto che oggi la metà
del pesce consumato nel mondo proviene dagli allevamenti. Ma si può fare di più per aumentare
l'efficienza di questo settore, che in Europa conta circa 80 000 addetti. Aumentando la produzione
sostenibile ed ecologica, la piscicoltura può contribuire a ridurre ulteriormente la pressione sugli
stock  ittici  selvatici  in  Europa. Per  questo  il  progetto  AQUAEXCEL,  finanziato  dall'Unione
europea, sta mettendo in contatto fra loro specialisti in acquacoltura di tutta Europa per svolgere
ricerche  che  aiutino  i  piscicoltori  a  migliorare  la  loro  competitività,  a  tutto  vantaggio  delle
economie costiere.
leggi tutto :
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1114_it.htm

Telecomunicazioni: la Commissione ridurrà il numero
di mercati soggetti a regolamentazione in Europa

La Commissione europea, di concerto con gli Stati membri, ha deciso di liberalizzare due mercati
delle telecomunicazioni e di ridefinirne altri due per tenere conto dell'andamento del settore e del-
l'evoluzione tecnologica. Le nuove norme avranno effetto immediato.



I due mercati liberalizzati sono:
a) il mercato al dettaglio per l'accesso alla telefonia fissa
b) il mercato all'ingrosso per la raccolta delle chiamate in postazione fissa.

La Commissione ridefinirà inoltre due mercati della banda larga per limitare gli oneri regolamenta-
ri a quanto strettamente necessario per assicurare la competitività degli investimenti e dell'accesso
alla banda larga.  La Commissione ha concentrato maggiormente la sua attenzione sulle esigenze
specifiche degli utenti aziendali per dare impulso alla crescita in tutti i settori economici attraverso
una connettività competitiva.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1112_it.htm

Nel 2013 le difficoltà per le PMI persistono nonostante i segni
positivi di ripresa economica

Nel 2013 le condizioni economiche hanno continuato ad essere difficili per le PMI in gran parte
degli Stati membri. I risultati economici indicano una ripresa, che però ha un andamento irregolare
e non segue ancora una traiettoria consolidata: queste sono le conclusioni della valutazione annuale
delle prestazioni delle PMI e delle schede informative SBA specifiche per paese pubblicate dalla
Commissione europea. Anche se nel 2013 il numero delle PMI e il  loro valore aggiunto hanno
superato  i  livelli  antecedenti  la  crisi  del  2008,  esse  hanno  continuato  a  registrare  livelli  di
occupazione inferiori del 2,16% rispetto a quelli del 2008, con 1,9 milioni di lavoratori in meno.
Anche  l'evoluzione  su  base  annua  richiede  ulteriore  cautela.  Nel  2013  il  valore  aggiunto  ha
continuato  ad  aumentare  dell'1,1%,  ma  questo  tasso  di  crescita  rappresenta  un  continuo
rallentamento rispetto ai tassi  degli anni precedenti, pari all'1,5% nel 2012 e al  4,2% nel 2011.
Inoltre, il numero delle PMI e la loro forza lavoro sono calati, rispettivamente, dello 0,9% e dello
0,5% a causa della debole crescita economica globale e del calo dell'inflazione nell'economia UE.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1078_it.htm

Occupazione e situazione sociale: una ripresa ancora fragile

La ripresa economica iniziata nella primavera del 2013 resta fragile e gli sviluppi economici futuri
sono tuttora incerti,  come riportato  nell'ultimo numero della  Employment  and  Social  Situation
Quarterly Review (Rivista trimestrale sull'occupazione e la situazione sociale) della Commissione
europea. La Rivista esamina anche le differenze relative alle disuguaglianze di reddito tra gli Stati
membri e pone in risalto l'importanza dell'investire durante tutta la vita nell'acquisizione di compe-
tenze, al fine di migliorare l'occupabilità dei lavoratori. László Andor, Commissario europeo per
l'Occupazione, gli affari sociali e l'inclusione, ha rilasciato il seguente commento: "Le ultime ten-
denze indicano che la ripresa economica rimane fragile e che i miglioramenti sono ancora modesti.
Assistiamo ad una crescita, ma dobbiamo ancora impegnarci affinché essa diventi sostenibile. Lun-
gi dall'abbassare la guardia, dobbiamo persistere nel fornire sostegno alla ripresa macroeconomica
e dell'occupazione nell'UE".
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1096_it.htm



Gli stipendi degli insegnanti iniziano ad aumentare in Europa

Nel 2013/2014 gli stipendi degli insegnanti hanno registrato un aumento in 16 paesi del continente
europeo (BE, DK, DE, EE, FR, HR, LU, HU, MT, AT, SK, FI, UK, NO, MK e TR) rispetto al pre -
cedente anno scolastico: è quanto emerge da una relazione della rete Eurydice svolta per conto
della Commissione europea.  Gli aumenti risultano principalmente dalle riforme salariali e dagli
adeguamenti al costo della vita. L'inchiesta riguarda gli insegnanti e i dirigenti scolastici nell'istru-
zione preprimaria, primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Sui 33 paesi europei che
figurano nella relazione, in circa la metà il potere d'acquisto1 degli insegnanti nel 2014 è inferiore
al livello del 2009. La riduzione del potere d'acquisto è relativamente modesta (inferiore al 3%) in
alcuni paesi: BE (regione neerlandofona), DK (scuola primaria e secondaria inferiore), LT, LU, AT,
FI (scuola primaria e secondaria inferiore) e IT (scuola secondaria superiore). In altri paesi, al con-
trario, è stato registrato un calo compreso tra il 5 e il 10%: CY, IT (scuola primaria e secondaria in-
feriore), NL, PT, RO (scuola primaria) e UK. In IE, ES, RO (scuola secondaria), SI e IS gli inse-
gnanti hanno subito una riduzione del potere d'acquisto che va dal 13 al 17%, mentre il calo più
drastico è avvenuto in Grecia, con una riduzione del 40%.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1082_it.htm

La Commissione propone una riduzione moderata della pesca
in acque profonde per il periodo 2015-2016 per proteggere le

specie vulnerabili

La Commissione  europea  ha  proposto  oggi  le  possibilità  di  pesca  per  gli  stock  ittici  di  acque
profonde  nelle  acque  unionali  e  internazionali  dell'Atlantico  nordorientale  per  il 2015-2016.
Conformandosi ai pareri scientifici, la Commissione propone un aumento del totale ammissibile di
catture (TAC) per quattro stock, una diminuzione per nove stock e il mantenimento del TAC attuale
per  altri  cinque  rispetto  al  2014.  La  proposta  non precisa  il  livello  del  TAC di  quattro  stock,
principalmente gli squali di acque profonde, per i quali il parere scientifico è atteso nel prosieguo
del mese in corso. Maria Damanaki, Commissaria europea per gli Affari marittimi e la pesca, ha
dichiarato: "Gli ecosistemi e gli stock ittici di acque profonde sono particolarmente vulnerabili ad
attività umane quali la pesca e devono essere protetti. Per questa ragione, soltanto attraverso una
gestione sostenibile possiamo garantire il futuro della pesca in acque profonde. Se per alcuni stock i
pareri scientifici consentono di aumentare le possibilità di pesca, per la maggior parte degli altri
stock la situazione è purtroppo preoccupante.
leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1084_it.htm
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